
la $Irada del Fodino e il canale dei Mola$$i da 
monte a valle . 

tenebrose, e sembrava adatta per 
servire da sfondo a un romanzo po­
lizie~co. Ma non era una via mal­
famata. Forse contribuiva alla sua 
un po' piccante rinomanza l'eser­
cizio di alcune attività artigianali 
che, in fatto di stranezza, trovano 
riscontro anche oggi. Co ì, merita 
conto di sapere come in trada del 
Fortino accanto ad aziende che cu­
rano la raccolta e il commercio di 
stracei e di scope, ve ne siano altre 
ehe attendono alla lavorazione de­
gli straeei, al recupero dei pezzami 
di artoria, alla rigenerazione dello 
scatolame di latta e persino alla 
spennatura dei polli. 

Ma la strada del Fortino, può 
vantare ben più consistenti esempi 
di intraprendenza indu triale: dal 
montaggio di carpenteria, dalla la c­
ca tura di mobili, dagli avvolgibili 
in materia plastica, dalla riparazio­
ne delle venezian alle costruzioni 
metalliehe, alle elettrocostruzioni, 
alle officine meccaniche, alle ripa-

razioni di automezzi, alla te itura, 
alla tipografia, alle acque minerali 
e alla birra, all'immagazzinamento 
della gomma greggia. 

I V - INCONTRO 
A LL 'AVVENIRE 

Con que te [orme perduranti di 
lavoro artigiano e industriale è an­
cora in armonia la parte di Borgo 
Dora più vicina a Piazza della Re­
pubblica e a corso Giulio Cesare. 
Qui le vie (alcune sghembe e cie­
che) Don rispettano la rigida, squa­
drata tradizione urbanistica della 
città, ma ben rispecchiano la tradi­
zione arehitettonica della Torino 
juvari.ana le case di 3-4 pi.ani, con 
le lunghe uniformi teorie di abbaini. 

In questo vecchio angolo di un 
mondo ormai tramontato, i tempi 
nuovi, come dice\"o in principio, 
hanno già fatto irruzione. All'angolo 
di via Cigna, la strada del Fortino 
ha inalberato due casoni modernis­
simi e spocchiosi. sorti quasi per 
simmetria dell'altissimo muro che, 
dall'altro lato di via Cigna, proteg­
ge dalla vista un tranquillo gioco 
di bocce aperto, come un balcone, 
su Ila Dora. In corrispondenza allo 
slargo che via Borgo Dora forma 
con via Andreis altri casoni multi­
piani hanno rotto l' eq uilibrio sette­
centesco della piazza e stanno 
creandone uno proprio, in lotta con 
il pronunciato pendio del terreno. 
E nella piazza Borgo Dora, la de­
corativa rossa facciata dell' Arsenale 
non dominerà più. Proprio davanti 
stanno ultimando un mezzo gratta­
cielo che è, anche lui, fuori propor-

zione con l'antitante spazio aperto. 
Il contrasto fra \"t'cchio l' nuovo 

assume già adesso toni più clH' 
concertanti, irritanti. Rotta, irrepa­

rabilm nte, la secolare concordia 
stabilitasi fra uomini cast' l' cose, 
non &Ono più possibili accomoda­
menti. Anehe il più appassionato 
difensore delle armonie < ntropico­
architettoniche di un tempo dC\l' 
augurarsi che rombanti scavatrici 
spazzino via quanto di \"t'echio, di 
sporco, di graveolente intrisliscl' 
Borgo Dora per far posto ael edifici 
rutilanti per cromature e per falsi 
mosaici. 

aturalmente dovrà rispettarsi 
quanto prescrive il piano regolatore 
generale di Torino del ] 959. Esso 
pre\'ede isolati residenziali sulla de-
tra di \'ia Borgo Dora: un' autosta­

zione al posto dell'attuale arsenale, 
aree arborate a mercato sulla sini­
stra di da Borgo Dora fino alla 
strada del Fortino: poi lungo e da­
vanti a questa strada aree residen­
ziali fra larghe strisce di verde pub­
blico. 

Può darsi che qualche attività in­
dustriale « pulita e silenziosa rie­
sca a rimanere o ad installarsi tra 
le maglie edilizie del piano regola­
tore. Spesso l'acqua e la terra si 
legano alle costruzioni degli uomini 
con radici molto profonde. Ma l' 
più facile prevedere che fra non 
molto avremo dato un definitivo ad­
dio ad una delle parti più caratte­
ristiche della no tra Torino e che, 
con velo di rimpianto nel cuore e 
nella voce, dovremo dire ai nostri 
nipoti. passando sul Ponte Mosca: 
« ecco, laggiù, c'era lilla ()Olta .... 
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